
VerbaJe dèlt 'assemblea straordinaria

L 'anno 201,4, i |  g iorno t re  de l  mese d i  g iugno,  in  seconda convocazione,  a l le
ore 20.00 si  è r iuni ta a Roma presso la sede del l 'Associazione, previo regolare avviso
I 'assemblea s t raord inar ia  de i  soc i ,  con ord ine de l  g iorno le  modi f iche det lo  Statuto
de l l 'Associa zione.

Constatata la regolar i tà del la convocazione ai  sensi  del lo Statuto, t 'assemblea
e regolarmente cost i tu i ta e atta a del iberare. E'presente ta total i tà dei  soci .

In seguito al  provvedimento di  diniego del la nostra r ichiesta di  iscr iz ione
al l 'Anagrafe unica del le ONLUS, (protocol lata con i l  n.0019977 del 26/03/2014) per
l ' insussistenza dei requisit i  previsti (protocollo n. 0025 829 del 17 /04/201.4, r icevuto
i l  08/05 /2014),  s i  i l lustrano le proposte di  modif ica che r iguardano l 'Art icolo 4,
comma 2,I 'Art icolo 6, comma 4 e l 'Art icolo 1_L, com ma Z.

Dopo ampia d iscuss ione l 'assemblea approva a l l 'unanimi tà  le  modi f iche
proposte a i  suddet t i  commi degl i  Ar t ico l i  4 ,6  e 11.

STATUTO ORIGINALE STATUTO MODIFICATO
Articolo 4, comma 2:
L 'Associazione opera in maniera speci f ica con prestazioni
non occasional i  ed ha per scopo di  e laborare,
promuovere,  real izzare progett i  d i  sol idar ietà sociale e
aiutare persone svantaggiate per condiz ioni  f is iche,
psichiche, economiche e fami l iar i ,  ovvero component i  d i
col let t iv i tà estere,  l imi tatamente agl i  a iut i  umanitar i .
L 'Associazione in part icolare s i  conf igura come Onlus di
t ipo erogat ivo svolgendo at t iv i tà nel  set tore Benef icenza
(ai  sensi  del  comma 2 bis del l 'ar t .  10 del  D.Lgs. 460/97),
che persegue at t raverso le at t iv i tà di  segui to elencate:

o Erogazioni  gratui te in denaro a favore di  ent i
non prof i t ,  pubbl ic i  e/o pr ivat i ,  che oper ino
prevalentemente e diret tamente nei  set tor i  d i
assistenza sociale socio-sani tar ia;  assistenza
sani tar ia;  is t ruzione; formazione; sport
di let tant ist ico;  tutela,  promozione e
valorizzazione delle cose d'interesse artistico e
s tor ico ;  tu te la  e  va lo r izzaz ione de l la  na tura  e
del l 'ambiente,  promozione del la cul tura e
del l 'ar te;  tutela dei  d i r i t t i  c iv i l i  (a i  sensi  del l 'ar t .
1-0, comma L, lettera a, del D.Lgs. 460/97l'.

Articolo 4, comma 2:
L 'Associazione opera in maniera speci f ica con prestazioni
non occasional i  ed ha per scopo di  e laborare,
promuovere,  real izzare progett i  d i  sol idar ietà sociale e
aiutare persone svantaggiate per condiz ioni  f is iche,
ps ich iche,  economiche e  fami l ia r i ,  in  par t i co la re  minor i  in
s ta to  d i  abbandono o  d i  d isag io  soc ia le  e  fami l ia re  in
I ta l ia e al l 'estero,  anche at t raverso i l  sostegno di  scuole,
case d i  accog l ienza per  minor i  e  s imi la r i .
L 'Associazione opera nel  set tore Benef icenza at t raverso
le at t iv i tà di  segui to elencate:

o Erogazioni  gratui te in denaro a favore di  ent i
non prof i t ,  pubbl ic i  e/o pr ivat i ,  che oper ino
prevalentemente e diret tamente nei  set tor i  d i
assistenza sociale socio-sani tar ia;  assistenza
sani tar ia;  is t ruzione; formazione; sport
di let tant ist ico;  tutela,  promozione e
valorizzazione delle cose d'interesse artistico e
s tor ico ;  tu te la  e  va lo r izzaz ione de l la  na tura  e
de l l 'ambien te ,  p romoz ione de l la  cu l tu ra  e

de l l 'a r te ;  tu te la  de i  d i r i t t i  c iv i l i  (a i  sens i  de l l ' a r t .
l-0, comma 1-, lettera a, del D.Lgs. 460/971.

L'Associazione, inol t re,  potrà svolgere at t iv i tà

accessor ie che si  considerano integrat ive e

funz iona l i  a l lo  sv i luppo de l l ' a t t i v i tà  i s t i tuz iona le

d i  so l idar ie tà  soc ia le ,  ne i  l im i t i  consent i t i  da l  D .

Lgs. 4 dicembre 1997, n.  460 e successive

modif icazioni  ed integrazioni .
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Articolo 6, comma 4:
I  soci  maggiorenni  hanno dir i t to di  voto nel l 'Assemblea
sia ordinar ia che straordinar ia e possono essere elet t i
a l le car iche social i ;  ogni  socio,  in sede di  Assemblea, può
farsi  delegare da al t ro socio;  ogni  socio può essere
portatore di  t re deleghe.

Articolo 6, comma 4:
I  soci  maggiorenni  hanno dir i t to di  voto nel l 'Assemblea
sia ordinar ia che straordinar ia e possono essere elet t i
a l le  car iche  soc ia l i .

Articolo 11, comma 2:
L 'Assemblea è val idamente cost i tu i ta in pr ima
convocazione quando sia presente o rappresentata
a lmeno la  metà  p iù  uno de i  soc i .  In  seconda
convocazione l 'Assemblea è val idamente cost i tu i ta
qua lunque s ia  i l  numero  de i  soc i  in te rvenut i  o
rappresentat i .

Articolo 11, comma 2:
2.  L 'Assemblea è val idamente cost i tu i ta in pr ima
convocazione quando sia presente o rappresentata
a lmeno la  metà  p iù  uno de i  soc i .  In  seconda
convocazione l 'Assemblea è val idamente cost i tu i ta
qua lunque s ia  i l  numero  de i  soc i  in te rvenut i .

Nul l 'a l t ro  essendovi  a l l 'o rd ine de l  g iorno,  i l  Pres idente d ich iara ch iusa
l 'assemblea straordinar ia al le ore 21,,30, previa let tura e approvazione del presente
verbale e de l l 'A l legato A.

ll Presidente Lr*, ^ r /**^-*
Maura Manganel l i  / -  

-  
V\ -  J

l l  V icepres idente /

Antonio Ca Puto 
'. -- g '-..- ( - '  L '

f l  segretar io  ;  l^ , ,  j -y ì - r . . , -q-- . *
EfenaGarcea  \ -  vv t /  ̂  

, f
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TITOLO I

Art. 1 Costituzione

1. E'  cost i tu i ta l 'Associazione avente le caratter ist iche di  organizzazione non lucrat iva di  ut i t i ta
sociale (ONLUS) denominata "Diret tamente -  ONLUS", qui  di  seguito detta "Associazione".
2.  L 'Associazione si  conf igura quale ente senza scopo di  lucro neppure indiret to e persegue i l  f ine
esc lus ivo de l la  so l idar ie tà  soc ia le ,  umana,  c iv i le  e  cu l tura le .  Assume,  ag l i  e f fe t t i  f i sca l i ,  la  qua l i f i ca
di  organizzazione non lucrat iva di  ut i l i tà sociale adottandone I 'acronimo ONLUS in conformità al
D.Lgs. n.460/1997 e successive modif icazioni  ed integrazioni ,  che ne cost i tu isce pecul iare segno
dis t in t ivo  e  a  ta le  scopo v iene inser i ta  in  ogn i  comunicaz ione e  mani fes taz ione esterna de l la
medes ima.
3. L 'Associazione è discipl inata dal  presente Statuto e dagl i  eventual i  regolament i  che, approvat i
secondo le norme statutar ie,  s i  rendessero necessar i  per megl io regolamentare speci f ic i  rapport i
associat iv i  o at t iv i tà.

Art. 2 Sede

1. L 'Associazione ha sede in Via Giano del la Bel la 18, 00162 Roma (RM). La sede potrà essere
trasfer i ta con sempl ice del ibera di  Consigl io Diret t ivo.
2.  Con del ibera del  Consigl io Diret t ivo possono essere ist i tu i te sedi  operat ive del l 'Associazione in
I ta l ia  o  a l l 'es tero .

Art. 3 Durata

1.  La durata  de l l 'Assoc iaz ione è  i l l im i ta ta .

TTTOLO ll

Art. 4 Oggetto e finalità

1.  Lo sp i r i to  e  la  prass i  de l l 'Assoc iaz ione s i  conformano a i  pr inc ip i  de l la  Cost i tuz ione l ta l iana e  s i

fondano su l  p ieno r ispet to  de l la  persona.

L'Associazione è apart i t ica e si  at t iene ai  seguent i  pr incipi :  assenza di  f in i  d i  lucro,  democrat ic i tà

del la strut tura,  elet t iv i tà e gratui tà del le car iche social i .

2.  L 'Associazione opera in maniera speci f ica con prestazioni  non occasional i  ed ha per scopo di

elaborare, promuovere, real izzare progett i  d i  sol idar ietà sociale e aiutare persone svantaggiate

per  cond iz ion i  f i s iche,  ps ich iche,  economiche e  fami l ia r i ,  in  par t ico lare  minor i  in  s ta to  d i

abbandono o di  disagio sociale e fami l iare in l ta l ia e al l 'estero, anche attraverso i l  sostegno di

scuo le ,  case d i  accog l ienza per  minor i  e  s imi lar i .
L 'Associazione opera nel  settore Benef icenza attraverso le at t iv i tà di  seguito elencate:
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o Erogazioni  gratui te in denaro a favore di  ent i  non prof i t ,  pubbl ic i  e/o pr ivat i ,  che operino
prevalentemente e diret tamente nei  settor i  d i  assistenza sociale soclo-sani tar ia;  assistenza
sanitar ia;  istruzione; formazione; sport  di let tant ist ico;  tutela,  promozione e valor izzazione
delle cose d'interesse artistico e storico; tutela e valorizzazione della natura e
de l l 'ambiente ,  promozione de l la  cu l tura  e  de l l 'a r te ;  tu te la  de i  d i r i t t i  c iv i l i  (a i  sens i  de l l 'a r t .
L0, comma 1-, lettera a, del D.Lgs. 460/97). L'Associazione, inoltre, potrà svolgere attività
accessor ie che si  considerano integrat ive e funzional i  a l lo svi tuppo det l 'at t iv i tà ist i tuzionale
di  sol idar ietà sociale,  nei  l imit i  consent i t i  dal  D. Lgs. 4 dicembre 1.997, n.  460 e successive
modif icazioni  ed integrazioni .

3.  L 'Associazione indiv idua di  vol ta in vol ta gl i  ent i  benef ic iar i  in base al la def in iz ione di  progett i  g ia
del ineat i  e speci f ic i  da real izzare o sostenere le cui  f inal i tà s iano di  chiara ut i l i tà sociale.
4.  È fat to div ieto al l 'Associazione di  svolgere at t iv i tà diverse da quel le sopra elencate.
L'Associazione potrà tut tavia svolgere at t iv i tà diret tamente connesse a quel le ist i tuzional i ,  ovvero
accessor ie in quanto integrat ive del le stesse, nei  l imit i  consent i t i  dal  D.Lgs. 460/97 e successive
modif iche e integrazioni ,  nonché compiere tut t i  g l i  at t i  e concludere tut te le operazioni
contrat tual i  d i  natura mobi l iare e immobi l iare e f idejussor ie necessar ie o ut i l i  a l la real izzazione
degl i  scopi  social i  e con r i fer imento al l 'oggetto sociale,  nei  l imit i  consent i t i  dal la legge vigente.
5.  L 'Associazione si  avvale di  ogni  strumento ut i le al  raggiungimento degl i  scopi  social i  ed in
part icolare del la col laborazione con gl i  Ent i  local l ,  anche attraverso la st ipula di  apposi te
convenzioni ,  del la partecipazione ad al t re associazioni ,  società o ent i  avent i  scopi  analoghi o
connessi  ai  propr i .

TTTOLO ill

Art. 5 Soci

1.  Al l 'Associazione possono aderire tut t i  coloro,  persone f is iche, giur id iche, associazioni  e ent i ,  che
ne condividano in modo espresso gl i  scopi  di  cui  al l 'ar t icolo precedente e che siano mosse da
spir i to di  sol idar ietà
2. Sono soci  del l 'Associazione coloro che hanno partecipato al la cost i tuzione e quant i  a l t r i ,  su
domanda,  ver ranno ammess i  da l  Cons ig l io  D i re t t ivo  e  verseranno la  quota  d i  assoc iaz ione
annualmente s tab i l i ta  da l  Cons ig l io  D i re t t ivo .
3 .  La quota  annuale  a  car ico  de i  soc i  non è  f raz ionabi le  né res t i tu ib i le  in  caso d i  recesso o  d i
perd i ta  de l la  qua l i f i ca  d i  soc io .

Art. 6 Diritti e doveri dei soci

1.  Tutt i  i  soci  hanno ugual i  d ir i t t i  e ugual i  obbl ighi  nei  confront i  del l 'Associazione.
2. L 'ammissione al l 'Associazione non può essere ef fet tuata per un per iodo temporaneo, fat ta

salva la facol tà di  c iascun socio di  recedere dal l 'Associazione in qualsiasi  momento mediante

comunicazione scr i t ta inviata al l 'Associazione.
3. I  soci  hanno i l  d i r i t to di  informazione e di  control lo stabi l i to dal le leggi  e dal lo Statuto e di

partecipare al le assemblee e, se in regola con i l  versamento del la quota sociale,  hanno dir i t to di

eleggere ed essere elet t i  a l le car iche social i .
4.  I  soci  maggiorenni hanno dir i t to di  voto nel l 'Assemblea sia ordinar ia che straordinar ia e possono

essere elet t i  a l le car iche social i .
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5 '  I  soc i  hanno l 'obb l igo d i  r ispet tare  le  norme de l  presente  Sta tu to ,  le  de l iberaz ion i  deg l i  o rgan i
del l 'Associazione e di  pagare le quote social i  nel l 'ammontare f issato dal  Consigl io Diret t ivo.
6'  La quota deve essere pagata entro 30 giorni  pr ima del l 'Assemblea convocata per i l  rendiconto
economico del l 'eserciz io di  r i fer imento.

Art .  7 Perdi ta del la qual i tà di  socio

1.  La qua l i tà  d i  soc io  s i  perde per :
.  Decesso.
'  D imiss ion i :  ogn i  soc io  puo recedere da l l 'Assoc iaz ione in  qua ls ias i  momento dandone

comunicazione scr i t ta al  Consigl io Diret t ivo;  ta le recesso avrà decorren za immediata.  Resta
fermo I 'obb l igo per  i l  pagamento de l la  quota  assoc ia t iva  per  I 'anno in  corso.

'  Decadenza:  la  decadenza v iene d ich iara ta  da l  Cons ig l io  D i re t t ivo  t rascors i  se i  mes i  da l la  data
per la quale è previsto l 'obbl igo del  versamento del la quota associat iva.

r  Esc lus ione:  la  qua l i tà  d i  soc io  s i  perde ino l t re  ne l  caso in  cu i  la  persona compia a t t i  in
v io laz ione de l le  prev is ion i  de l lo  Sta tu to ,  de l l 'eventua le  rego lamento nonché de l le  de l ibere
approvate dagl i  organi associat iv i ,  tenga un comportamento lesivo del l ' immagine
del l 'Assoc iaz ione o  qua lora  in tervengano grav i  mot iv i  che rendano incompat ib i le  la
prosecuzione del  rapporto associat ivo. l l  Consigl io Diret t ivo del ibera i l  provvedimento di
esclusione, previa contestazione degl i  addebit i  e sent i to i l  socio interessato, se r ichiesto dal lo
stesso. l l  provvedimento di  esclusione dovrà essere comunicato con let tera raccomandata
al l ' interessato, che potrà r icorrere entro trenta giorni  al l 'Assemblea. ln tal  caso i l  Presidente
deve provvedere al la convocazione del l 'Assemblea entro quindici  g iorni  dal  r icevimento del la
r ichiesta e l 'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni  dal la convocazione.

TITOLO IV

Art. 8 Organi dell 'Associazione

1.  Gl i  o rgan i  de l l 'Assoc iaz ione sono:
a)  l 'Assemblea de i  soc i ;
b) i l  Consigl io Diret t ivo;
c)  i l  Pres idente .
2.  Potrà inol t re essere eventualmente cost i tu i to i l  Col legio dei  Revisor i  dei  Cont i ,  quale organo di
cont ro l lo  e  d i  garanz ia  de l l 'Assoc iaz ione.
3. Tutte le car iche associat ive sono elet t ive e sono svol te a t i to lo gratui to;  è ammesso i l  solo
r imborso del le spese effet t ivamente sostenute per l 'adempimento del la car ica.

Art. 9 Convocazione dell 'Assemblea dei soci

1.  L 'Assemblea è composta da tut t i  i  soci  e deve essere convocata dal  Presidente, almeno una
vo l ta  l 'anno,  ent ro  i l  30  apr i le ,  per  l 'approvaz ione de i  b i lanc i  e  ogn i  qua lvo l ta  i l  Cons ig l io  D i re t t ivo
lo r i tenga necessario.  Essa deve inol t re essere convocata ogni qualvol ta ne faccia r ichiesta
motivata almeno un decimo dei  soci ;  in tal  caso i l  Presidente deve provvedere al la convocazione
entro 1-5 giorni  dal  r icevimento del la r ichiesta e l 'Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni

da l la  convocaz ione.

v
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2. Le convocazioni  del l 'Assemblea devono essere ef fet tuate mediante avviso spedito con let tera
raccomandata,  posta le  o  a  mano,  oppure fax  o  emai l ,  da inv iars i  a lmeno 15 g iorn i  pr ima de l la  data
f issata per la r iunione, ovvero con al t ro mezzo idoneo ad assicurare con certezza t 'avvenuto
recapito entro i l  predetto termine. L 'avviso deve contenere i l  g iorno, i l  luogo e l 'ora per la pr ima e
la seconda convocazione, nonché l 'e lenco del le mater ie da trat tare.
3.  L 'Assemblea è tut tavia regolarmente cost i tu i ta anche in assenza del la convocazione, quando vi
partecipano tut t i  i  soci  e tut t i  g l i  amministrator i  e nessuno si  oppone al la t rat tazione degl i
argoment i .

Art. 10 Composizione e attribuzioni dell 'Assemblea dei soci

1.  L 'Assemblea è i l  massimo organo del iberante del l 'Associazione.
2. Possono partecipare al l 'Assemblea, con dir i t to di  voto e di  elet torato at t ivo e passivo, tut t i  i  soci
in  rego la  con i l  pagamento de l la  quota  annuale .
3.  Ogni socio ha dir i t to a un voto.
4 .  L 'Assemblea puo essere ord inar ia  e  s t raord inar ia .  In  par t ico lare  l 'Assemblea ord inar ia  ha i l
compito di :
a) del ineare, esaminare ed approvare gl i  indir izzi ,  i  programmi e le diret t ive general i

del l 'Associazione;
b)  ind iv iduare g l i  ent i  benef ic iar i  in  base a l la  def in iz ione d i  proget t i  g ià  de l ineat i  e  spec i f ic i  da

real izzare o sostenere le cui  f inal i tà s iano di  chiara ut i l i tà sociale;
c) del iberare sul  bi lancio consunt ivo e sul l 'eventuale prevent ivo;
d)  e leggere i  component i  de l  Cons ig l io  D i re t t ivo ,  determinandone i l  numero,  e  de l l 'eventua le

Col legio dei  Revisor i  dei  Cont i ;
e )  de l iberare  in  mer i to  a l  r icorso su l  provved imento d i  esc lus ione de l  soc io  in teressato ,  a i  sens i

del l 'ar t .  7 del  presente Statuto;
f)  del iberare su ogni al t ro argomento che i l  Consigl io Diret t ivo vorrà ad essa sottoporre.
L 'Assemblea s t raord inar ia  ha i l  compi to  d i :
a)  de l iberare  su l le  modi f iche de l lo  Sta tu to  de l l 'Assoc iaz ione;
b)  de l iberare  su l lo  sc iog l imento de l l 'Assoc iaz ione s tessa.
5 .  Le de l iberaz ion i  assemblear i  p rese in  conformi tà  a l la  legge ed a l  presente  Sta tu to  obb l igano
tutt i  i  soci .

Art. 11 Validità dell 'Assemblea

1. L 'Assemblea è presieduta dal  Presidente del l 'Associazione; in sua mancanza l 'Assemblea è

pres ieduta  da l  V icepres idente ;  in  mancanza d i  ent rambi  l 'Assemblea nomina i l  p ropr io  pres idente .

2 .  L 'Assemblea è  va l idamente cost i tu i ta  in  pr ima convocaz ione quando s ia  presente  o

rappresenta ta  a lmeno la  metà p iù  uno de i  soc i .  In  seconda convocaz ione l 'Assemblea è

val idamente cost i tu i ta qualunque sia i l  numero dei  soci  intervenut i .
3 .  Le de l iberaz ion i  de l l 'Assemblea sono va l ide quando s iano approvate  da l la  maggioranza de i  vo t i .

Nel  conteggio dei  vot i  non si  t iene conto degl i  astenut i .
4 .  per  le  de l iberaz ion i  r iguardant i  le  modi f iche s ta tu tar ie  e  l 'eventua le  sc iog l imento ant ic ipato

de l l 'Assoc iaz ione e  re la t iva  devo luz ione de l  pat r imonio  res iduo è  necessar ia  la  presenza de l la

maggioranza dei  soci  ed i l  voto favorevole di  almeno due terzi  degl i  intervenut i .

5.  Le del iberazioni  del l 'Assemblea devono constare da verbale sottoscr i t to dal  Presidente

de l l 'Assemblea e  da l  Segretar io .  Ogni  soc io  ha d i r i t to  d i  consu l tare  i  verba l i  de l le  r iun ion i .
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Art. 12 Nomina e composizione del consiglio Dirett ivo

1. l l  consigl io Diret t ivo è l 'organo esecut ivo del l 'Associazione.
2. l l  Consigl io Diret t ivo è elet to dal l 'Assemblea dei  soci .  Esso è composto da un minimo di  t re ad
un massimo di  nove membri  scel t i  f ra i  soci .
3 .  I  membr i  de l  Cons ig l io  D i re t t ivo  durano in  car ica  t re  ann i  e  sono r ie legg ib i l i .  Se vengono a
mancare uno o  p iù  membr i ,  i l  Cons ig l io  D i re t t ivo  provvede a  sost i tu i r l i  nominando a l  lo ro  posto  i l
soc io  o  i  soc i  che ne l l 'u l t ima e lez ione assembleare seguivano ne l la  graduator ia  de l la  votaz ione.  ln
ogn i  caso i  nuov i  cons ig l ie r i  scadono ins ieme a que l l i  che sono in  car ica  a l l 'a t to  de l la  lo ro  nomina.
Se vengono a mancare consigl ier i  in numero superiore al la metà, i l  Presidente deve convocare
I 'Assemblea per  nuove e lez ion i .
4.  l l  Consigl io Diret t ivo elegge nel  propr io seno i l  Presidente e i l  Vicepresidente e assegna gl i
incar ichi  di  Segretar io e Tesoriere scegl iendo anche quest 'u l t imi t ra i  propr i  membri .  Se del  caso,
con l 'esclusione del la rappresentanza legale,  potranno essere at tr ibui t i  f ino a due incar ichi  ad una
so la  persona.

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Dirett ivo

1. l l  Consigl io Diret t ivo è convocato dal  Presidente ogni qual  vol ta s ia necessar io e,  comunque,
a lmeno una vo l ta  per  ogn i  eserc iz io  per  de l iberare  in  ord ine a l  b i lanc io  consunt ivo  e  a l l 'eventua le
prevent ivo da presentare al l 'approvazione del l 'Assemblea dei  soci ,  oppure dietro domanda
mot ivata  d i  a lmeno due de i  suo i  membr i .
2.  La convocazione è ef fet tuata mediante avviso spedito con let tera raccomandata, postale o a
mano,  oppure fax  o  emai l ,  da inv iars i  a lmeno 3 g iorn i  pr ima de l la  data  f issata  per  la  r iun ione.
L'avviso deve contenere i l  g iorno, i l  luogo e l 'ora,  nonché l 'e lenco del le mater ie da trat tare.
3.  l l  Consigl io Diret t ivo è presieduto dal  Presidente, oppure, in sua man canza, dal  Vicepresidente,
ovvero,  in  mancanza d i  ent rambi ,  da l  componente p iù  anz iano d i  e tà .  Le funz ion i  d i  segretar io
sono svol te dal  Segretar io del l 'Associazione o in caso di  sua assenza o impedimento da persona
des ignata  da ch i  pres iede la  r iun ione.
4 .  Le r iun ion i  de l  Cons ig l io  sono va l idamente cost i tu i te  quando v i  in tervenga la  maggioranza de i
suoi  membri .  Le del iberazioni  del  Consigl io sono adottate con i l  voto favorevole del la maggioranza
dei  present i  e  le  medes ime dovranno r isu l tare  da l  verba le  de l la  r iun ione,  sot toscr i t te  da l
Presidente e dal  Segretar io.

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Dirett ivo

1. Al  Consigl io Diret t ivo spetta l 'at tuazione del le diret t ive general i  stabi l i te dal l 'Assemblea e la
promozione, nel l 'ambito di  ta l i  d i ret t ive,  di  ogni  in iz iat iva diret ta al  conseguimento degl i  scopi
de l l 'Assoc iaz ione.
2. Al  Consigl io Diret t ivo spetta inol t re di :
a) eleggere i l  Presidente e i l  Vicepresidente;
b) assegnare tra i  suoi  component i  g l i  incar ichi  di  Segretar io e Tesoriere;
c)  ammin is t rare  le  r isorse economiche de l l 'Assoc iaz ione ed i l  suo pat r imonio ,  con ogn i  p iu

ampio potere  a l  r iguardo;
d)  pred ispor re ,  a l la  f ine  d i  ogn i  eserc iz io  f inanz iar io ,  i l  b i lanc io  consunt ivo  e  l 'eventua le  b i lanc io

prevent ivo del  successivo eserciz io,  da sottoporre al l 'approvazione del l 'Assemblea;

e) qualora lo r i tenga opportuno, redigere un apposi to regolamento interno che, conformandosi

al te norme del  presente Statuto,  dovrà regolare gl i  aspett i  speci f ic i  e organizzat iv i  del la v i ta
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f)

s)
h )

i )

i )
k)

del l 'Associazione. Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l 'approvazione
al l 'Assemblea che de l ibererà  con maggioranza ord inar ia ;
ind i re  adunanze,  convegni ,  ecc . ;
de l iberare  tu t t i  g l i  a t t i  d i  o rd inar ia  e  s t raord inar ia  ammin is t raz ione de l l 'Assoc iaz ione;
de l iberare  l 'ades ione de l l 'Assoc iaz ione ad a l t re  is t i tuz ion i  ana loghe;
dec idere su l l 'ammiss ione,  la  decadenza e  l 'esc lus ione de i  soc i ;
f i ssare l 'ammontare  de l le  quote  soc ia l i ;
de l iberare  in  ord ine a l l 'assunz ione d i  personate  d ipendente o  avva lers i  d i  p res taz ion i
autonome,  s tab i lendone mans ion i  ed eventua l i  compens i ,  tenuto  conto  de l  d isposto  d i  cu i
al la f  et tera e),  comma 6, del l 'ar t .  L0 del  D.Lgs. 4.  tz.Lggl  ,  n.  460.

l )  proporre al l 'Assemblea i l  confer imento di  onor i f icenze e/o di  car iche onori f iche a soci  o a
terzi  che abbiano acquisi to part icolar i  benemerenze nel le at t iv i tà propr ie del l 'Associazione;
ai  non soci  a favore dei  qual i  è del iberato tale confer imento non spettano i  d ir i t t i  d i  cui
a l l 'a r t .  6 ,  comma 3.

m) ist i tu i re sedi  operat ive, nominando i l / i  re lat ivo/ i  responsabi le f i ,  con potere di  revoca.

Art. 15 l l  Presidente

1.  l l  Pres idente  è  i l  rappresentante  lega le  de l l 'Assoc iaz ione d i  f ronte  a  terz i ,  anche in  g iud iz io .  Eg l i
è anche Presidente del l 'Assemblea e del  Consigl io Diret t ivo.
2.  l l  Presidente viene elet to dal  Consigl io Diret t ivo al  suo interno, dura in car ica tre anni ed è
r ie legg ib i le .
3.  Egl i  convoca e presiede l 'Assemblea e i l  Consigl io Diret t ivo.
4.  Al  Presidente in part icolare compete:
a)  determinare l 'o rd ine de l  g iorno de l le  sedute  de l  Cons ig l io  D i re t t ivo  e  de l l 'Assemblea de i  soc i ;
b)  provvedere a l l 'esecuz ione de l le  de l iberaz ion i  de l l 'Assemblea e  de l  Cons ig l io  D i re t t ivo ;
c)  compiere  tu t t i  g l i  a t t i  d i  o rd inar ia  ammin is t raz ione de l l 'Assoc iaz ione e ,  in  par t ico lare ,  apr i re

cont i  corrent i  bancari  e postal i  e operare sugl i  stessi ;  compiere ordinar ie operazioni
f inanz iar ie  e  bancar ie ;  esegui re  incass i  d i  qua ls ias i  natura  da qua ls ias i  u f f ic io ,  ente ,  persona
f is ica e giur id ica, r i lasciando quietanze; ef fet tuare pagamenti  d i  qualsiasi  natura, iv i  inclusi  i
pagament i  d i  sa lar i  e  s t ipend i  a i  d ipendent i .  Per  le  operaz ion i  bancar ie  e  f inanz iar ie  i l
Cons ig l io  puo r ich iedere la  f i rma abb inata  d i  a l t ro  componente i l  Cons ig l io ;

d) eserci tare la sorvegl ianza sul l 'andamento et ico ed economico del l 'Associazione.
5. Al  Presidente compete la tenuta dei  rapport i  con gl i  ent i  e le ist i tuzioni  present i  nel  terr i tor io.

6.  In caso di  urgenza può adottare,  al t resì ,  provvediment i  d i  competenza del  Consigl io Diret t ivo,

con l 'obbl igo di  r i fer i rne al lo stesso nel la pr ima r iunione successiva.
7 . l l  V icepres idente  sost i tu isce i l  Pres idente  in  caso d i  sua assenza o  impedimento,  in  tu t te  le

funzioni  al lo stesso attr ibui te.

Art. 16 l l  Segretario e i l  Tesoriere

1. l l  Segretar io e i l  Tesor iere af f iancano i l  Presidente nel lo svolgimento del le sue funzioni .

2.  Al  Segretar io compete:
a)  la  redaz ione de i  verba l i  de l le  sedute  de l l 'Assemblea e  de l  Cons ig l io  D i re t t ivo ;

b) la cura del la tempest iv i tà del le convocazioni  del l 'Assemblea e del  Consigl io Diret t ivo;

c)  la  redaz ione de i  l ib r i  verba l i  nonche de l  l ib ro  soc i .
3.  Al  Tesor iere spetta i l  compito di :
a)  tenere e  agg iornare i  l ib r i  contab i l i ;
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b)  p red i spo r re i l b i l anc iode l l 'Assoc iaz ione .

Art. 17 l l  Collegio dei Revisori dei Conti

1.  I  Revisor i  dei  Cont i  sono elet t i  dal l 'Assemblea, qualora l 'Assemblea stessa lo r i tenga opportuno,
in  numero d i  t re  e  durano in  car ica  per  t re  ann i .  Ess i  sono r ie legg ib i l i  e  pot ranno essere sce l t i  in
tut to o in parte fra persone estranee al l 'Associazione, avuto r iguardo del le loro competenze.
2. l l  Col legio dei  Revisor i  e legge al  propr io interno un presidente.
3.  Ai  Revisor i  spetta di :
a) control lare la gest ione amministrat iva e contabi le del l 'Associazione;
b) sovr intendere e sorvegl iare la gest ione e l 'andamento del l 'Associazione in tut te le sue

manifestazioni  e i l  r ispetto del le norme cui  l 'Associazione è tenuta, iv i  comprese quel le
dettate dal  presente Statuto;

c) redigere la relazione dei  bi lanci  consunt iv i  e prevent iv i  predispost i  dal  Consigl io Diret t ivo da
presenta re al l 'Assem blea.

TITOLO V

Art. 18 Risorse economiche

1. Le entrate del l 'Associazione sono cost i tu i te da:
a) quote e contr ibut i  dei  soci ;
b)  erogaz ion i  l ibera l i  de i  soc i  e  d i  te rz i ;
c)  eredi tà,  donazioni  e legat i ;
d )  cont r ibut i  de l lo  Sta to ,  de l le  reg ion i ,  d i  ent i  loca l i ,  d i  ent i  o  d i  is t i tuz ion i  pubb l ic i ,  anche

f inal izzat i  a l  sostegno di  speci f ic i  e documentat i  programmi real izzat i  nel l 'ambito dei  f in i
statutar i ;

e )  cont r ibut i  de l l 'Un ione Europea e  d i  organ ismi  in ternaz iona l i ;
f )  fondi  pervenut i  a seguito di  raccol te pubbl iche effet tuate occasionalmente, anche mediante

offerte di  beni  di  modico valore o di  serviz i  a i  sovventor i ,  in concomitanza con celebrazioni ,
ricorrenze o campagne di sensibil izzazione;

g)  provent i  de l le  cess ion i  d i  ben i  e lo  serv iz i ,  svo l te  in  maniera  aus i l ia r ia  e  suss id iar ia  e
com u n q u e finalizzate a I raggi u n gi m ento degl i obiett ivi istituzion a I i .

Art. 19 Esercizio f inanziario

1.  L 'eserc iz io  f inanz iar io  ha in iz io  i l  L"  gennaio  e  s i  ch iude i l  31  d icembre d i  ogn i  anno.

2. Al  termine di  ogni  eserciz io f inanziar io,  i l  Consigl io Diret t ivo redige i l  b i lancio consunt ivo e

l 'eventuale prevent ivo che avrà cura di  deposi tare presso la sede sociale,  a disposizione dei  soci ,

c inque g iorn i  pr ima de l la  data  s tab i l i ta  per  l 'Assemblea ord inar ia  annuale ,  u f l i tamente a l la

relazione dei  Revisor i ,  qualora nominat i .
3 .  Da l  b i lanc io  devono r isu l tare  i  ben i ,  i  cont r ibut i  ed i  lasc i t i  r i cevut i .  G l i  eventua l i  u t i l i  o  avanz i  d i

gest ione, così come le component i  patr imonial i  con essi  conseguit i ,  non potranno essere distr ibui t i

neppure in modo indiret to,  f f id dovranno essere devolute in at t iv i tà,  impiant i  ed increment i

patri mon ia l i  f in a l i  zzati a I raggi u ngi m ento degl i scopi del l 'Associazione.
4 .  l l  rend iconto  deve essere approvato  da l l 'Assemblea de i  soc i  ent ro  i l  30  apr i le  d i  ogn i  anno.
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TITOLO VI

Art. 20 Scioglimento

L. Lo sciogl imento del l 'Associazione è del iberato dal l 'Assemblea secondo le modal i tà indicate
dal l 'ar t .  L1 comma 4 del  presente Statuto.
2.  L 'Assemblea dovrà provvedere, se del  caso, al la nomina di  uno o più l iquidator i ,  scegl iendol i
prefer ibi lmente tra i  soci .
3.  In caso di  sciogl imento del l 'Associazione, tut te le r isorse economiche che residuano dopo
l 'esaurimento del la l iquidazione non potranno essere div ise tra i  soci ,  ma saranno devolute ad
altra organizzazione non lucrat iva di  ut i l i tà sociale o a f in i  d i  pubbl ica ut i l i tà,  sent i to I 'organismo di
control lo al l 'ar t .  3 comma 190 del la legge 23 dicembre L996 n. 662, salvo diversa dest inazione
imposta dal la legge vigente al  momento del lo sciogl imento.

nTolo vtl

Art. 21 Disposizioni generali

1.  Per quanto non previsto dal  presente Statuto si  fa r i fer imento al le norme del  Codice Civi le e
de l le  legg i  in  mater ia .
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